
� Interrogazione n. 784
presentata in data 5 maggio 2003
a iniziativa del Consigliere Cecchini
“Chi opera al Lancisi?”
a risposta scritta

La sottoscritta Maria Cristina Cecchini, Consigliere regionale,
Venuta a conoscenza che il signor x y, è deceduto al Lancisi a seguito di un intervento di

rivascolarizzazione;
Tenuto conto che l’anatomo-patologo ha segnalato “segni dovuti alla rianimazione cardiocirco-

latoria” e su questo si è aperta l’inchiesta della Procura della Repubblica di Ancona;
Tenuto conto che in seguito a informazioni ricevute sembrerebbe che l’operazione di

rivascolarizzazione sia stata eseguita come primo operatore da un medico da poco laureato e non
ancor specialista che abitualmente opera in prima persona al Lancisi, aiutato da un tirocinante;

Verificato che durante la notte successiva all’intervento il paziente ha avuto un arresto
cardiocircolatorio dal quale è stato rianimato dal rianimatore di turno, dopo di che è stato sottoposto a
reintervento seguito dal decesso;

Avendo assunto la notizia che potrebbe essere stata l’intera documentazione clinica (registro
operatorio e cartella clinica) falsificata aggiungendo come presenti in sala i nomi di altri due chirurghi
(dott. Tizio e dott. Caio);

INTERROGA

il Presidente della Giunta per sapere se:
1) se è di suo interesse approfondire la questione;
2) se intende costituire una commissione composta da dirigenti del dipartimento di sanità per

verificare se quanto segnalato risponde a verità confrontando tutti i registri operatori, le cartelle
cliniche e interrogando le equipe cardiochirurgiche che hanno lavorato nel pomeriggio del 31 marzo
2003 verificando in modo particolare la seguente tesi;
a) se è vero che il giorno 31 marzo 2003 in sala operatoria del Lancisi, l’intervento sul signor x y è

iniziato alle 16.30 in sala 3, presenti in sala la seguente equipe: omissis;
b) se è vero che contemporaneamente era in corso un altro intervento in sala 2, omissis.

L’intervento in sala 1 era finito alle ore 16.30 ed era stato eseguito da omissis ...;
3) come è possibile che in sala operatoria abbia eseguito da dicembre ad aprile come primo operatore

50 interventi, che risultano dal registro operatorio: in 46 casi è stato aiutato da chirurghi strutturati,
in 4 casi da un tirocinante. Tre di questi casi risultano dal registro operatorio: per l’ultimo caso, il
pomeriggio del 31 marzo 2003, quando è stato operato il signor x y, “figurano” nel registro
operatorio i nomi di altri due chirurghi.


